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a , i , à i n a u-
o i m p o s te da i , n i e n te v i e ne 

o ai p o p o li i s o t t o p o s ti al g i o go 
. n , i n , i n , i n -

v e g i a. i n a d el d l a s i t u a z i o ne A t a le c he si 
va o e a un o f is ico 
 i t i l a . S o la v i a di s a l v e z z a, . . 

e l ' a s s a s s i n io d ei p o p o li i b i s o g na 
e l o o o , b i s o g na * 

i m m e d i a t a m e n te un o s e c o n do e i n . 

 L  * / O  TV  1  i  [ 

Un t à 
O L O A O 

! l,EOA T E 
o italiano ha | vogliono opporsi sol serio al 

perduti) <!<'! U mptf! l<.t »ua ti- risorgere del fascismo. 
nudezza potitka, le sue .--ita- '-! i antifascisti debbono a-
Blonì, il -un -rarbO spiril o di uniti quando _-ia possi-

lixzatlonc ed infine la 
 aii/.i ili decisione di al-

 il  ritorno di

rune correnti polìtiche nel 
i i i e l i lotta, hanno o-
hi.'tlivaiiicnt e favorit o il ri 

bile, ma di-bbono comunque 
e per  mobilitar e le ma 

alla lotta : nell'in -
terease della guerra, neU'in-

f comune degli Alleati . 

 a  H 19 dicèmbre 1943, i rnppr—entnnti  rnlerawioiù 
Comunale dell»  , émttm Campnnin m della CmlmòHm " rlftgomo » 
roteilo Comitato Cvtwultim Alleato per  al quale thtmétmti  he il 
loro compagno  Togliatti), residente a  tenga nut» 
rinato a rientrare in

L'opera del compagno  .../io /  Comuntata e del proleta-
riato italiano, in qJmti'ora e,,*', grate per la fila nazionale del nottra 
parte, può e dere tHfro an .ontrihalo ettremamentm  mllti matti-
Uiutione drl papato Hallana per la lotta contro il  futciimo e all' uni.<nr 
di tutte te forno tan* par la riprova tirila  vita mtumommag, «"« 'air e /. 41 
della naulono italiana , £ , 

 il o *  i Henle - Tedetchi -  __ 

 N. 563 

COT l Colar r r ,  p v 
wnete i u. *>b\t  inviata a tutti i 
conuuuwtti di corpo  a per istru* 

ricet ute fatto Sialo -
tleireser* ttot il  generate 

l o * 
m 

 imrrinpmnti — /V  Salmrtu» ;  *  —
Ai o : Giordano o - l**r  ìlari  ; J DonuU>s i —  Fogo 
già :  -  -  llrimliii;  Srmrraro - SaUrno —  trecce: 

«.rg,rrdi qufclì. , ili ff1«dl'ime^e «.preSTo del^ t^^^Vr^Z^i^Z^S^ TZtt'ZF.SZ 
« d ie -  nasconde, oggi, po lo ÌLilìunO. Uno.La foco —  BmniventQ;
i U persona *i*-1 re, '

 co ni li 11 i st i del o 
": <>Z ':;„,!",;;,: . si lamio ini/ialor i di un convegno sindacale 
di agire; .- non capiscono che 
l'a  n .» 1( deglj Al leali 

pia* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ W " « « " ! sono i a Napoli, i l 211 o indefewo p«  la 
a e so l tan to nel la m i . ,. gj , pe  una a di | zionc dell'unii;! u o pò 

a in i il i «li ml l fasc is t] ap* o a del ò 
pon io , eoa la o 
ax ione, una a di . 

tato che -
Locale v tatat  ;i Vapoli i l 

' onvegno dei Gomi ta ti di L i 
berarioi», A qotìn fopinii y 
ne anglo-americana aveva per-
lauto atti ibalio ano grande 

. perchè gli jnli -
i o Jl o p 

e -»i o »en 
, " j i y a n do il conve-

-iftli n dopo pet* 
>̂ roti unS^r r ie di Unii-

ioni  dovevano e 
i mascherare il grossolano er-

rommesaOs gli anttfosci-
îl ri  ione affrettat i a preu-

d«re alla lettera tali limita -
J che o la 

portai^ dd convegno e -
, per  rfò  »tewos un ĉr-

\ i/ii » al . 
a , gli anii fa 

»ii o sf>c«6o un d isde-
gno da ^r.m i p e  l e 
quest ioni d1 . 

i i convenu ti 
 Napoli i l 20 e non 
huiuio o a l l ogg i" 

a e , e ^nc-
o s p e t to nei ' Comitati di 

e che La i 
 il i op in ion i! e i l pessimi-

s mo avanzato con e \ i 
- e da l le i di 

*  h a n no avuto come 
*ol o effetto c o» o quel lo 
d i e e dei comi-
iati -ie>-i, mentre razione 
Ar\ la-, ismo li s\ iluppava. 

1 na tale politi *  B| aiutata 
dal tradimento del re, ci a 
regalato nel 1922 i l t mo, 

E* bene dir  * hiai- -  ^ubi-
|0| che non abbiamo nessuna 
voglia di ricominciare,  uni-
U de lTan l i fa -i i^m*>. che e< 

tuiscc un b e ne o *fc che 
d o b b i a mo qu indi , 
deve s en e a e l'a-
nione ani il la. - a n on 
p uò in a lcun easo e a 
lega  l e m a ni deg li ont t fasci-
teli i - vog l iono , eht 

mo Convegno . i -
i i dello  i 

i e della 11 -
vincie continentali , 

NelU i i dota, b -
ii<- politics pi  untata dal eotnp* 

u ha dato luogo a tuia 
nit ions a sui * 

bleni politi*  T più scottanti del* 
à l - s il i un 

o , , 
i  *> t

«a dell a t th ila . 
L fampio e o scambio di 
e non ha o nelle fo

mo lozioni la linea politica 
, e a nellaineiile 

finita nel o . mi 
ha ti  lì uiitato la di *  unione in* 
ili i , a iiiosione. 1 
punti tallenti : l 'unita dell*anti-
latseiimo e U snu attiviaiasione, 
la nudi il itat ione delle mawe, la 
i*> liuizionc <ii un o -
mente , . 

Unanimemente i compagni -
i nella di*ea*tionc han* 

un alT»  nudo 1J itoppia i 
di un atteggifimento più -
ci ih-i i del
Faidsmo o r «li un la* 

o < li-.-

-
pò* 

deve a del o ^ 
e  più. : e 

più , a del 
popolo italiano nella loll a pe  la 
ma liberazione, 

Un a %eduta« la dUcu»-
«ione, e «tuia i comp. -
le, e lui p alo la li -
nea della diwusftisiie ebe in ogni 

e do\ rf  il 
(Convegno , a -
cato ai compagni i i 

1 i* i "'ai ment  il mi-
o di-lTj *|juT*pa *t \ 1 *..

t i lo . la e attenzion da 
e alla e e allo 

deli sviluppo di'i . la -
de- zinne di i di -

) alle vittime del fasciuno* * 
ma del Coni cgno, nel qoale sa-

o dennÌt<? le eondi/ioni pe
una eventuale e o 

^ i i i^ti ut 
tanto i o il f -
lieo, i compagni o a di 
fa e ai pani ti antifasei-
*t i alleati il o a di 

* t  lui pun-
11 seguenti : , -
stino effetti\n delle à de-

i fissafeione di una fi-
à a ed ; 

noni 
piare ^^^^^^^^^^^^^^^^ 
Batto richieda Vallontanarnet\ 
ttì tutti quvHi ih**  hanno ritte*/** 

trirlu*  politichi e 
O di i 
h*ipo* ìlu ' irtnlare >ti>n 

toglie riirntr  nUa chiari uà del 
tuo \ixnifi<*\tn  reazionario* 

< irritiarr  rnrrohhr infitti  t 
na$condei iit**tr<*  V esclusione 
dei fast isti quella, più importati* 
te. denli avversari delta monar* 
rhia recentemente  "'* 
/'« antifascismo ».  neuuno i*<> 
tra pensare che - quelli tì$r hi 
no rivettilo t ttrithe fé 
no soltanto t atri (urlo Balestra^ 
ex-fed^rulv di 4% ettino* s nfin 
lionOi s e soprattutto* il  ?< 
capo tirilo  Stala fascista, SUO fi 
gtio * ' diverti f gJ 
capì detVeeercito fateista e n 
sponsahili delta guerra /u\i-i\ta*

 rftaltà, vii uomini del fio* 
 cernie e dello Stalo V.i-^o,* non 

pensano affatto dt cacciar 11** 
dalt'escrt ito l fasi t*ti m chi* altri* 

^^_^^_ > * osti viti ad /"i* 
darten primi.
realtà  uomini del governo ' 
dello Stato
lare delV ito un nìjnixio-

r razionaria. un organizzazione 
tutta tutta a difendere uomini 

/ imn delle e si ctunalau 
con i l hai I * fon la guerra 
onde siano fatte pa -
chi le ypeae ne< e J 

i della \ ita * 
i delle a .* -

aionl Comuniste delle , " tarmerà 
della Lueaniai della a 
delhi (iaui]>:ini;i i - fatti i" * 
Gne i dì un e con 

no sindacale nel qoaî  -alun-
no gettate le basii alla line di 

delta e ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^m 

Lwia della n vd  cht i immmsa ma 
del - l " * "  odia S di ralr 

IMecessil à 
di una politic a realizzatric e 

e la o degli i 
t>ttni  tentativo di stroncare l*t 

culosiotte che fiorisce sui -
fornimenti alimentari e fallito. 
f/izi ad ogni non duraturo -

tprhnento della torvegtionze an* 
aonaria corrisponde 
zinne delle merci sul 
si rttolve in un trai por anco ng-
aravtfmentu della già dlffu ile W. 
inazione alimentare e in fin per* 
manente aumento dei prezzi, tu 
na razione Begli agenti preposti 
alle tot « eglunznf la epropornone 
ira i profitti lauti e le irridati* 
pene inflitte ni colpevoli tcoper*
fi , oltre alla quasi certezza 
l'impunità spiegano solo in 

riatto tinelli cervellotici di certi 
calmieri, un margine di guada-
gno al produttore che lo induca, 
insieme ed un ragionevole h o-
sprintenta delle pene e ad una 

"aaaaiaaaaia^^aaaaa ^ uno rarefa* sorvegliati:'! Seria al oculata^ 
mercati* rlte portare i suoi prodotti sul mer-

lalo nortnatr. S dei 
problema dei trasporti* dando ai 
produttori la possibilità di csclu* 

i i  speculatori in-
termediari e di realizzare un so* 
pr a profitto, farà il  resto. 

t però* con
creazione di cooperative di con* 

deh\ sumn* di spacci di paragone e di 
mense per operai ed impiegati^ 

>lcn o fru* i gonli c — citi 
Lenin — e più lai o quotidia* 

 con* reto. o c 
e e plfi attenzione ui fat-

i e Vitali della T O-
ione comuniats* 

Onesto i iwun.mi -Nl'i \\\  n ini 
»a una e a oggi. 

Se noi vogliamo sul o la 
\ a del comunismô non p ò-
tiiitn o .n. i di i * 
\ efidiea/ioni i . 
Se noi \ogli^uio ini t t io la vii* 

a «lei . il o 
obiettivo non può , oggi, 

i azione «li un o so* 
i vielieo. 11 o obiettivo, più 

Ulte risultato negativo. , *  urgente porre un freno al < 
Sono le fonti, i grassi produt- *cere moto dei prezzi. 
. gli incettatori, i loro d+pO* Spetta ai comparai delle Cimi 

siti sui luoghi di produzione e missioni  dei Sindacati e 
oasumo* gli autotreni che tra- delta Camera del lavoro ottono* 

o U contrabbando, che  r'' dalle Autorità Comunali e 
Wgne individuare e colpire; ma  i permessi d'espi* 

*pratutto con rassicurare un ftloOS tt ciò necessari e i mezzi 
sufficiente afflusso di merci uì dt trasporto. Faranno così Opere 
mercato normale che il  problema utile non solo alla loro eatego* 
potrà essere risolto. ! ria, ma a lutto la popolazione, |A situazione attuale, i 

l'eniò occorre in primo luogo secondo la tradizione delle orga- appunto nel o della Situa* 
-__ j_i | CT-É non tùzzazioni economiche classiste.  attuale. 

i l o ^ _ 
o -pecto, noi sentiamo - semplice ma più , può 

e »l*i i compagni: * e soltanto quello di -
ii O e il » — j bui e efficacemente alla a 

dobbiamo e il -
— *  dobbiamo e questo 

o a. ma o -
mente annottiamo delle e 
tcmplici e e «li ;i/ionj clic 
possano, effetti\aulente, mobilita* 
e le masse, — che possano al* 

e l'influenza i la del 
i . eh p i l lami effoili -

\ amento i in i onduioni 
di e aul o le ^tandi 

e i compagni  accontentano 
o epc- ô di . 

E' questa una a i 
allea del Li mentalità a 
i* ma-^ini.tlirta eh e I M parali 
te pe  molti anni e del 

o o in . ' que-
sto il e nemico clic bi-
sogna v e i
«il Ti li te  ut» del o . 

Ogni comunica deve 41 

 ebe la e dei no* 
i obietti*  i finali, i quali -

stano e\ udentemente la conquista 
del . e di un 
\i"\  '*nio o #* , la 

c del socialismo* sono 
i e quo* 

tidiana di una politica * 
e che il ève, se vuole effetti-

0 alla , r quindi la co* 
^iiiil/ion e di un o demo-

, , la * 
ne <li un o nazionale de-
gno di Questo nome. 

Ver questi obiettivi immediati 
dobbiamo , pe  questi o-
bietta i dobbiamo realizzare, -

e sul o e non nulla -
ia, la mobilitaadone ilei le masse 
e quindi i compili semplici t -
essa ci impone. e Li 

a di una e di ma 
sa. e bene una az ione 
del , fa e mi 
-imi o o una commi> -ione in-

*  i i e e 
di à che aiuti * 
mente i i amici i 

a del , e 
la a i una petizione po-

*  Sono cose molto più im-
. oggi, che le i -

s\ , 

Se noi vogliamo e del no-
o o un o bolscc\i-

co, se noi \ ogliamo e gli 
i di l-enin e il i sta* 

1 in ed e o un o 
i dobbiamo i 

t ulto e ad e la 

anitre, con dei 

vamente e il o del- a a/ione itil e possibilità -
li , ad e i e . 
a *v e una politica * 
/al i ce. 



U s i t u a z i o ne a l i m e n t a r e 

Un'* important e deliberazione 
della Giunt a Comunale di Napoli 

i propositi dei nostri i""' -
pugne  gonfi * % tub* 
$ omtnissaf : ctimnnisti al Cofltu* 

e té di Napoli,  Giunte ' 
tannale ho adottato ali tuoni i-
mìth  tegnente deliberasionei 
 « Giunta ' (umiliale, «emina* 

la la diaasione alimentai 
tenuti la ui genie in di 

OHI i re M e i gì m e M n i . ' i -
 alo , * he » unn delle pfin 
r i pali cause deiraffaniamtutt o «lol 
le elusi non abbienti 

A 
11 Combattere con latt i 

meni i produttor i ed i prosai*! 
i quali min od in* 

boscando !  mei . alimentano ii 
in- * he ha ruggiamo 

i la nnimal 
ilei o o \ fatando nel 

i lo p i l i BMolt i to l*i \ endi ta d i 
i .1 pei «no non munite di 

limino, ' lli i andi la *
he ne fanno Uso olì * 

i il e ini|>edendc rhc i 
(ladini -'-11111111» i d < 
i i del mei 
Oi 

ir ò al ' !omune Tjp -
pro \ vi|*ionamrn( o del i riltn * li 

a da tulli gli i 
o il e fon-

. ftite , *
e l'attuasi di una kilcnda 

, tenendo -il uopo con-
to di quella *mr  i nella a 
L9J 8 da una amntinittraxio * 
no o i li detto toddlsfa 
penti risaluti , 

I n< ! i i h la r o t i l i 
ne il i cooperativo t tonali - p-*r 

l r  fittal i pure nella 
s , lenti <f n n> o 

prov i 

1- tnu i ie . n e l l ' a l l i -;i de l la 
i ostitnxfonc i e funziona-
mento dell'osienda anuonai 

i io noi] di pai agoni setti 
ii il »l Comune alto i opo ili 

o < bisogni del pò 
pol ir . 

6) e -il o d e l' 
le Fono Armale Uleate di non 
lasciare peoncul a ipeculatorì 

i per  la importaiion e di 
a te a ron il violo del-

l'annona. 
e in funzione le 

e ai e già costituita 
 composte do cittadini dei di- \ 

il i politici antifascistî  
"i i lu roadim a/inne della forza 

pubblica. 
8J Studiare un piano organi-

co per iti r  «ii una po-
lizia annonaria alla ditetta di-
pendenia del Connine. 

9) Trasmettere il presente 
lino del giorno al Governo 

delle Forge Uleate acciocchì pos-
ia e i relati i i -

'l' i a mansioni del caso. 

Domandiamo alle organizzazio-
ni comuniste delle tur ir  sezioni 
munii ipali di  di vegliti i 
attivamente e di etdlnborare ah 
VappUcazUma effluiva di questi 
deliberati della Giunta po  ttron* 
ave il  tabotaggio che non man* 
rheranne di opponi i grossi in 
iettatori del mercato nero contro 
i quali deve essere essenzialmen-
te risotto il  rigore della polizia 
urt nonaria4 

a l i  \ i n . 1 ^ 
i \ m noi U possa -

STOC ; ir  rBOU i O
» \ ] i /n.\i r*BO  t | , Q 

I I vomir* . i ( LfSSJJU 1 M I . 
\t i/oproflxo, -  vo» è ros-
sren h n sui iu n  roaio-

 i m HOH  l i \ » -
A  STA,  OS il i

"  NON pi p m
fitta  U A SE AO» 
CONDlCK USA \ RltOI I 
SABU CONSEC i

 PE  1-A i 

I I M\ 

O O 
Sei  fu a inumo tra i 

fondatori del  *-  ranno 
dopo ju chiamato da Gramsci a 
l'Ordine Nuovo del quale diven-
ne prOiiO urto tir;  più apprezzati 
redattori. 

Hai 1922 al 1926 itnarro 
lavorò al centro del  spe-
dannandoti tovratutto nelte yin*-
si ioni organizzai it *\ condUCOndo 
una lotta senta quartiere contro 
il  bofdighismo dal guata fu sem* 
pre tra i più < J  m i * rtari v 
Contribuendo in marnerà notevo* 
le ali*  opera dì bot&t't izz*iZÌone 
del  intrapresa da Grani-
tei a </"  del Co-
melato ' q < d#*/ifl f/ic»o /'"-
/ffico dei l*J.t- t ntim o */e/-

 o doli*
i l^f  io dovunque Vimpronta 

della sua opera ed un ricordo 
incancanabilt in quanti ebbero 
fa fortuna di lavorare * OH

Alla >i ioglimeota del
nel < s' "^ O u»u/i<ie su-

* (a direzione dei moi iflceató 
illegali* 

 ht SUO attività in 
<ptr\tu rampa fu di breve du-
rala poi che la polizia riusd ad 
impadronirsi <i t lui et! egli fu 
processati) nel |92fl davanti al 
Tribunale Speciale che lo cortdan* 
nò a 23 trim i f/j  reclusione* 

O aliai </*  carcere  ̂ 6 aititi */i 
confino* lu questi ih anni «5coc-
cii fta potentemente contribuito 

 marxistaf alla for-
mazione bolkcevt&i di centinaia 
'li  quadri tintinnisti fra le e 
migliaia di militanti che hanno 

 negli ergastoli o nelle 
Ìsole. 

 Scoa ìmarros pei la sua 
preparazione politica, pei la sua 
*odtt rollar a. per le so** grandi 
doti organizzative *'  certamente 
tra i migliori dì 'J che ub-
bia oggi il  nostro  Sotto 
la gulaa di nomini come lai il 
proletariato ed  popolo italiano 
Sapranno trovare la via della 
vittoria! 

Vita sindacale 
Un convegno sindacale a 

?n è tenuto mi convegno pini 
eale J  quale hanno partecipato 
rappresentanti delle principal i 

dui lavoratori del * 
e della meati 

Si d< i la rioo>tituzion-
delle  ini ipall tederaxioni prò* 
fessi ih  le quali notiamo  -ri 

a linea la mettfllu i
edile* l*i i hiiniet i hi lessile, Ta* 
liiitrn'Uxiijm* . i pi ' mii^ij -
etnici j  inii r le sezioni for* 

o la a del i oro 
i i nella * oiifed om 

(l<-l  i\ oro-
l i giorno i «»rr. mese allt1 

e i ani  o* alo il ' Consiglio 
« e delle l̂ egbc e delle Se 

ni pe *  i ' lunmi iô  
ne i ui a Camera del 
I Ri oi 

u * ini grande maffioranaa dei : 
lavonii ai i napoletani LÌ - tv 
UHI VOI M ! i * 'nnft -li -

e del o alla quale è 
Ì  Paderione del groppi 

l  .ili di inni i i del 
mte e Vntifaw iota. 

o \ i hanno o rorman* 
do le \.iii< sezioni delle -

i profestionali. Sino ad ora 
i a tremil a i-rritti . 

e Annunziala 
n questo e o in* 

o il è < ostiinita la Came-
a de] o e alla Con* 

e e del -
ro, ir  varie sezioni dei lu -
loi i i ed i han-
no raggiunta la eifea di cirea die-
einill a . 

i toi  c*i o de-
ciso di realizza ri*  uiiraverit o lu 
Confederai ione Generali- del -
voro Poniti nel campo sindacate, 

Alla V e 
Ufi i>.ii:hr e tona le »« 

: 
 VTirtor i — du . »

U 3.25 all'ora . 
e viaggiante .|.( l.i-

C« 2.00 il . 2.8i all'ora . 
Si può vìvere con -imìl i -

ìtlit *  ili front e al crescente ou-
mento <'** ! costo j  viia? 

Vit a elei metalliirs:i€" i 

A S C d l i i l l 

Si È i o*tÌtUita Li a del 
 avoro adei ente alla a 

e del ; -
de ' o n<̂ i  lavo- f 

* e * he  < t i\ e nelle sin* 
iole -* . Ì  del r federazioni 

-

A Cdslelldmiare di Sldbia 

 fiala costituita l*t Camera 
del o adennte alla Confo-
deratlone Generale del i 
Ì  lavoi itor i »enza distillatone di 

N» a -  .  i Fabbri* 
ea ili  » .<-*i ioni, y|j i han-
no eletto la ' oiiimia^ionc di Fab* 

a i cui eoniponentj lonoi 
i Amedeo. S.iUati Gen-

, i . 

S- \ . N A », — 
Gli i hanno eìettn i Com-
minionc di Pobbcica ì eoi Com-
ponenti tono: a Gennaro. 
 >' Sio Gaetano* o i 

o * l' i o 
Adolfo,  i a liberto , 0"<%* 

a fabbrir a che in venti anni di 
intensa attività aveva o una 

a in n  il l i/ l .  r|i -
de dai i in a pe
la « l Corporation » ai per-' 
l ' i l i apparecchi radio « Fada » 
i inni a fabbrica ili apparecchi ra-
dio nel ) eoatrnfr  i 
purr  rerramenta ed otenoileria 
molto . Nel 193h lo 

 fu attrenato v* [a 
prodoxione di ipolette; dannef-
-i.ii n da EnCurtfoni , qnatfij 

lui ii» il macchinario fu traaferi -
io a S- a a \ , OVe i le-
deiebl in u i eivillà na-

o e tutto alla 
dinamite. 

 eco il frull o di venti anni di 
fascismo: gli operai w>no o 
-ni laotricOf senxa neppur  ai ei 
avuto la Uqnidaxione ! 

e che la e si disin-
i *li OgnJ . 

i domini i di fabbrica -
ra! Per  studiare ed , an-
che con una n , la 

 a la a cita <l< 
questa important e aaicnda indu-
striale. 

Nella \* t \i U  B%W -
 la c di Fabbrica 

presentava riehiests - 1  oppUt * 
afone di aumento ularial e — 
cosa àhe f"  negala dal >ip, \ . 
Pallinoti , '-l i i -fino miral i 
in agitazione ed hanno Jtltut o 
imo sciopero bianco pare che 
la direzione  i J \ (nata a più 
fint i confali. 

UlSOi.>A , N SOLO  \ 
LVAlfC l , A E E 

Ù  S 0 COWtO 
 i i OB  -

O O  V  in 
COSE E A A

 s s' o noti* 
i r A  V\ UCC . 

N 

Aprire le scuole 
- e e - -

\  aprono le porle. a scuola 
inedia e primari a a rhinsa. 
Chi può pagar»- studia e chi non 
può oii ha mezzi i 
deve rinunziar e alla più demen-
tare cultura. 

 fa nostro campagna sull'epa-
ramionm *tn nvrin md mjftcacm è nec***a 
rio # i nostri compagni et farnheuno 
informazioni natte, prrciset rignratn 
meni* controllate* 

l governo contro il popolo 
N ella provint in di Avellino lo 

pseudo governo di  che 
asserisce di non avere alcun pò* 
fere por migliorare le torti dri-
tti popolazione | ma quOSti pote-
ri  noj  o se li  prende, per gettare 
in natura gli antifascisti) infierì* 
*ee senza più pudore anitra i mi-
gliori  cittadini* Ad Avellino, la 
polizia ha arrestato dei giovani 
ohe tnanife$tQvand**vontro /VJC fe-
derale Balestra di s pavo* 

piatitesi in divisa di tenente 
colonnello dai bersagliarli A

ir  pina. l'arciprete
GalluCCÌO e Stati» arrestalo e tra-
dotto nel carcere di Sant'Angelo 
dei  perchè incitava la 
popolazione* SOCOStdo te /orali 
autorità, contro il  re ed il  go-
verno fantoccio; a (.aititi, i en* 
titre vii ladini sono in prigioni 
da oltre un mese per over fatto 
}titt*tizia  di alni ni squadristi che 
continuavano a provocare la /*o-
potazione. 

 Capo Cotnpartimenta delle 
ferrovia dello Stata, dopo estersi 
consultato con i dipi degli
pianti^ ha ititi  rprelato il  Bando 
del Governo  ili  tfecupn-
zionc nulla sistemazione degli stf< 
pendi che pur dichiara in me 
niera inequivocobila che « Vuu-
mento viene concesso sulla OOS4 
dei presente totale di panhe per-
cepite i pa iia basa più indonnita 
Ordinarie  straordinarie che nor-
malmente rappresentano parli 
integrante della stipendio) » nel 
senso di dover escludere B**  001»* 
puro V indennità di aliar me. 

Uopo Voto-re indimenticabile 
di Costanzo Giono A VAritmia t 
ttraxione della  delh 
Stato e restata sempre ti pv.£#io 
re t^entpio di reazitme aittiop* 
Tuia '' coloro che oltre a un lau 
tt> stipendia percepiscono più d 
100 mila lire  tra proli-
fiche, premi $pOi tali, utili  detti 

 e del  ft i 
ace«, Wno disposti a rinunzia? * 
a qualche centinaio di tire 
questo pUÒ aiutare ti dimostrar t 
alta mosso, la fluo/o, anche con 
t*integrale aumento di itipendii 
non potrà comprare neanche il 
pane sufficiente a
m «i stava meglio quando SÌ sta-
ra pèggio li 

Dobbiamo riconoscere rhe è 
aiunte un abile tentativo <l 

 del f notti- interno * 
itti  tire del fascismo e ile! tedesco 

 UT A

( i consta che in alcune ani tot 
nistrasioni dipendenti dalla prò 
titola, ed in particolari nel (loti 

- zi»  ìnthubercola 
re $i ha ttn concetto lutto parti 
* alare dell'epurazione*  un 
vit are si umilio di idee sulle re 
dproche posizioni si è dotdso d 
epurare*** te pratiche personal 
tln lift  ti tu nn\*ntazione delle
dette benemerente fast iste, igne 
randolat occultandola* eliminati 
finiti  ove possibile. 

Sella Amministrazioni dalli 
 dello Sialo ed in quel 

la delle  e Telegrafi natii 
quali più del 70% dei dirigenti 
avevano *  di far parti 
tirila  guardia armata della rivo 
lozione ", si affetto, come tacittr 
mente ovvia, nei riguardi rfe/* 
l'epurazione una  riminnziotn 
tra adoro che hanno prestato 
seri izto attivo nelle milizie Spt 
cialif  che dovrebbero essere col* 
piti dal provvedimento ̂ e coloro 

 che hanno fatto parte del* 
la milizia ma fuori dei quadri 
attivi delle milizie speciali. 

Si pan ebbe cosi <i colpire ii 
nominale avventizio al (putir. 
penhè impiegato in servizio di 

guardianaggio o di polizia ferro. 
viaria s'imponeva per fame con 
400 lire al mese anche l'onta deh 
la divisa della milizia, a ti Otter* 
rebbé con questa offa il  salva* 
faggio di coloro che della tguar* 
dia armata della rivtduzinne* 
chiesero di fiir  parte* o per gra-
tuito zelo fascista, ti per gratui-
to viltà, o per interessato carrie-
rismi!. 

Asterischi 
^\ a dagli i — o 

.Li gente in mala fode ehi 
i< nisti  dei mangiapri 
il ri mangiar  ri i ani. Po** i me-

i ! Vei i del e na-
ia. fu propri o il rapo delle 

bande eomuniste annidate ali*-
falde del Vesuvio* che » » 

*  qiii'lli * - e l 
^ - li- sol-

dati i  v\ i i» . -
mettendo che in caso d? a 
«ione nasi >t.i sai ebbe o in 
loro difesa, e mise a do*  uta di* 

S i edette di * l 
quelle i e n 
conte a del cielo quella pro^ 
tesionOi Come urna — a o 

e mondata da . 
n. e. 

V u non abbiamo alcuna -im-
pali  a pe  le mistiche. i 
militant i non tono dei fonati 
rammolliti , ma milit i i 
della classe ^ Se gridano 
« Viva Stalin *%, « ^ iva la u — 

a p. è perchè Stalin a la a 
i o -*1 a de! do-
mani-

Per  ragioni d orgattiazazio* 
ne i dalla nostra 
\ olonià. il prossimo nume-
ro de T*  1 Fniti  n-rin i T8 

inaio. 
Presentando ai compagni i 

 i an^uri i pei r  anno 
nuovoi li preghiamo di pre-
notare subito il nostro "u * 
mero speciale del 21 Gen-
naio, dedicato a . 

a s m e n t i ta 

 eviamo e pubbli*
ntilissimo e 
o nell'Edizione j 

le n- 3 del , lu notiaia tl i 
e lo -*lalo e feti ernie 

del l'  v i 
o ili non aver  limi ri* 

i o no*una a di l 
i e nelle file del di-

O N A\ rome del fCStO t 
facile accertarsene* 

\ i sarei percii inolio praio 
vorret e -mentire la notizia ri -
portala uri o *iiddc|lo ilei* 
I l n i ù . 

< un nii i l l i , 
ine.
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